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PROGRAMMA  

Non sono richiesti particolari requisiti per lo studio della materia; le principali indicazioni, per 

facilitare le conoscenze della materia, saranno forniti a lezione. Nessuna propedeuticità.  

Descrizione e obiettivi del corso.  

Lo studio della criminologia si delinea, oggi, molto complesso in quanto si caratterizza per la sua 

multidisciplinarietà ed integra, nella propria attività, una pluralità di scienze [diritto, medicina legale, 

psichiatria, psicologia, sociologia, storia ecc.]. I vari studiosi, infatti, sin dai primordi evolutivi della 

disciplina, si mossero verso la creazione di un sistema descrittivo che avesse la finalità intrinseca di 

classificare, diagnosticare e, ancor più complicato, di indicare da un punto di vista prognostico e 

terapeutico le diverse forme di condotta criminosa.  

Il corso ha come obiettivo di fornire agli studenti un quadro complessivo delle diverse tematiche 

partendo dalle radici storiche, dalle quali non si può prescindere per una migliore comprensione, 

nonché dalla sua evoluzione nel corso degli anni con riguardo alle manifestazioni criminali. Oltre a 

mirare una preparazione di base della materia, il corso si propone di offrire gli strumenti necessari 

circa l’analisi del fenomeno criminologico nella realtà contemporanea. Obiettivo del corso è, altresì, 

far acquisire agli studenti una conoscenza della criminologia confluente nei relativi ambiti di 

applicazione, analizzando le interazioni della stessa con la sociologia, il diritto penale, la psichiatria 

e, latu sensu, con la politica criminale. Ampio spazio sarà, poi, dedicato ai rapporti tra criminologia 

e criminalità organizzata.  

 

 

 



 2 

Programma del corso.  

Ø Parte generale:  

• Le origini della criminologia. Introduzione allo studio della criminologia e precisazioni 

terminologiche. La definizione e delimitazione delle c.d. scienze criminali; criminologia e 

criminalistica. 	

• Evoluzione della criminologia. Illuminismo; la scuola classica; la scuola positiva e la nascita 

della antropologia criminale; gli studi di Cesare Lombroso; l’indirizzo sociologico 

(concezione marxista e la criminologia critica); le diverse teorie sociologiche; l’indirizzo 

individualistico; la criminologia moderna. 	

• Fenomenologia dei crimini. L’omicidio seriale; delitti sessuali, famiglia e delinquenza; 

criminalità e delitti politici. 	

• I disturbi mentali. Parafilie e disturbi parafilici; i disturbi della personalità; i disturbi del 

controllo degli impulsi; dai manicomi criminali alle R.E.M.S. 	

• La disciplina dell’imputabilità. Generalità; riferimenti normativi; le cause di esclusione 

dell’imputabilità; vizio totale e vizio parziale di mente; imputabilità e abuso di alcool e 

stupefacenti; minore età; stati emotivi e passionali; incapacità preordinata e incapacità 

procurata; pericolosità sociale; perizia psichiatrica. 	

• Criminal profiling e tecniche investigative; la perizia criminologica e relativi limiti 

applicativi. 	

• La fase esecutiva della pena e i principi costituzionali; la finalità della pena; la riforma 

penitenziaria; la magistratura di sorveglianza; l’amministrazione penitenziaria; il trattamento 

dei condannati (dall’ordine di carcerazione alla sentenza definitiva, la cartella personale del 

detenuto, l’istruzione, il lavoro, la religione, i colloqui, i permessi premio); sicurezza e 

disciplina penitenziaria (art. 4 bis ord. penit., art 41 bis); le misure alternative alla detenzione; 

la mediazione penale. 	

• L’osservazione criminologica; risocializzazione del detenuto; vittima e vittimologia; 	

• Il processo minorile: politica penale e innovazioni legislative. 	
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Ø Parte speciale: 

 

•	Criminalità organizzata e diversi tipi di “mafie”. La ‘ndrangheta. Elementi comparativi con 

cosa nostra, camorra, sacra corona unita, società foggiana, mafia nigeriana. 

• Il terrorismo nazionale ed internazionale 

• Studio di casi pratici.  

 

Metodologia di insegnamento.  

Lezioni frontali, seminari multidisciplinari, studio e analisi di casi pratici.  

Modalità di esame.  

Prova orale. Non sono previste prove intermedie.  

Testi di riferimento consigliati.  

•  PONTI G. MERZAGORA I. BETSOS, Compendio di criminologia, Milano, Raffaello  
Cortina Editore, ultima edizione.  

• FORNARI U., Trattato di psichiatria forense, tomo I e II, Edizione UTET Giuridica, ultima 
edizione 2018.  

• MARTUCCI P. RIPONTI D., Nuove pagine di criminologia, Wolters Kluwer, 2017. 
 

Ulteriori indicazioni sui materiali didattici.  

 


